Il ritorno all’osservanza

Angela da Foligno testimonia, nella seconda metà del sec XIII, come fosse vivo l’ideale ascetico, abbracciato dai cosiddetti “fratres et sorores de poenitentia” (la regola dei frati di penitenza fu approvata da Nicolò IV nel 1289). A questo movimento, che mostra quanta vivacità spirituale segnasse le popolazioni della valle spoletina, si riallaccia l’opera riformista del frate minorita Paoluccio Trinci (1309-91), nato a Foligno l’anno stesso in cui moriva Angela. Egli aderì inizialmente al movimento rinnovatore promosso nel 1350 da fra Gentile da Spoleto e lo ricondusse entro la più pura legittimità ecclesiastica, prendendo le mosse dall’eremo di S. Bartolomeo di Brogliano, località nei pressi di Colfiorito (cf M. Sensi, Dal movimento eremitico alla regolare osservanza francescana. L’opera di fra Paoluccio Trinci, S. Maria degli Angeli (PG), 1992; Paoluccio Trinci frate semplice, laico et sanza lectere, Ivi 1992). Foligno divenne quindi la culla della rinata “osservanza”, di quel ritorno alla “lettera” vissuta in semplicità e senza chiose, secondo l’ammonimento di Francesco.

A Paoluccio fu strettamente associata la beata Angelina (1357-1435), proveniente da Montegiove, tra Perugia e Orvieto. Quarantenne, entrò nella Fraternità di Sant’Anna istituita dal Trinci e diede vita al Terz’Ordine regolare francescano, radicato nella fedeltà al carisma originario e dedito all’orazione e alla contemplazione. A questo stile di vita si ispirarono, con movimento spontaneo, non poche comunità nell’Italia centro-settentrionale, così da costituire in prosieguo di tempo una federazione di terziarie della quale Angelina fu prima Ministra a partire dal 1428. Le sue spoglie, poste di fronte a quelle della beata Angela, si venerano nella chiesa di S. Francesco, in Foligno. (Su Angelina da Montegiove si veda: La beata A. da M. e il movimento del Terz'Ordine francescano femminile, Atti del convegno di Studi francescani, Foligno 22-24 settembre 1983, Roma 1984; Le terziarie francescane della beata Angelina: origine e spiritualità, Spoleto 1995; Biografie antiche della beata A. da M., Spoleto 1996). 

Il primo corpo di leggi che regolavano la vita delle monache della beata Angelina risale all’autunno del 1496. Tra l’altro vi si legge: «Studiatevi sempre [di] spendere il tempo vostro o in oratione, in lettione [s’intende della Scrittura], o in buona meditatione, o in lavorare, o in altri servizi del monastero, dal momento che non cessa di orare chi non cessa di ben fare» (cf Aa. Vv., La beata Angelina da Montegiove e il movimento del Terz’Ordine francescano femminile, Roma 1984, p. 144. Un convegno di studi su Le Terziarie della beata Angelina. Orgine e spiritualità, si è tenuto a Foligno nel luglio 1995).





